
quella di essere riusciti con le loro parole e i loro occhi lucidi di 
emozione a descrivere ad altri ciò che avevano visto e udito. 
 
 
 

3 - Alla luce della Parola del vangelo, meditiamo 
 

1. Ti ricordi quando sei stato proprio contento perché ti hanno detto-
dato una cosa grandissima, che non ti aspettavi? 
2. Ti è capitato qualche volta, come i pastori, di essere poco 
considerato, poco stimato, un po’ allontanato? Vuoi provare ad essere 
vicino a chi si trova in una situazione simile? Preghiamo per loro. 
3. Hai mai detto a qualcuno: «Ho visto Gesù! Vieni anche tu a 
incontrarlo!»? Sei stato felice di averlo fatto? 
 

4 - Preghiera di intercessione 
 

Una preghiera per ogni dito della mano (papa Francesco) 
 

Il dito successivo è l’indice. Prega per coloro che insegnano, educano e 
curano. Questa categoria comprende maestri, professori, medici e 
sacerdoti. Hanno bisogno di sostegno e saggezza per indicare agli altri 
la giusta direzione. Ricordali sempre nelle tue preghiere. 

Dieci Ave Maria 
 

5 - Gesto di gioia 
 

Facciamo un gesto gioioso di tenerezza verso la statua del pastore. 
 
 

Canto finale 
 

Se il nostro canto è immenso, pastore non tremar 
noi Angeli cantiamo, è nato il Salvator. 
Là, là sulla montagna, sulle colline vai ad annunziar 
che il Signore è nato, è nato, nato per noi. 
In una mangiatoia, un bimbo aspetterà 
che l’uomo ancor ritrovi, la strada dell’amor. 

 
 
 

Preghiera quotidiana aspettando il Natale 
I pastori, la gioia di ricevere l’annuncio 

 

 
Canto iniziale 
 

Là, là sulla montagna, sulle colline vai ad annunziar 
che il Signore è nato, è nato, nato per noi. 
Pastori che restate sui monti a vigilar  
la luce voi vedete, la stella di Gesù.  
 

1 – Ascoltiamo la Parola del Vangelo 
 

Dal Vangelo secondo Luca (2, 8-20) 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo 
del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto 
in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo 
una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a 
Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori 
dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono, 
senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino 



era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose 
dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e 
lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato 
detto loro. 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo! 
 

2 – Rileggiamo la Parola del Vangelo con attenzione 
 

Alcuni pastori che, 
pernottando all'aperto, 
vegliavano tutta la notte 
facendo la guardia al loro 
gregge. I pastori sono 
persone comuni, nella 
società non hanno ruoli 
importanti. Sono gente 
come noi, che per vivere 
deve svolgere un lavoro 

oppure andare a scuola. Anche fare il pastore è pesante, impegnativo, 
noioso, perché si svolgono azioni ripetitive e sembra che ogni giorno 
sia uguale all’altro e che non accada mai niente di meraviglioso e 
straordinario. Per di più, stando sempre con le pecore e le capre, 
puzzano e non hanno molte compagnie; poi, essendo nomadi e senza 
fissa dimora, sono considerati anche maleducati, grezzi e… un po’ ladri! 
Ma proprio a dei tipi così devono apparire gli angeli e portare una 
Notizia tanto Bella??!! 
Beh, anche i pastori non sono mica sempre contenti del loro lavoro e 
dei pettegolezzi della gente, che spesso li guarda male e non vuole 
entrare in relazione con loro; anche i pastori - in fondo in fondo… e 
magari non riescono nemmeno ad esprimerlo bene - vivono nell’attesa 
che qualcosa di bello si realizzi per loro e li liberi da questa esistenza 
pesante. 
 

Facciamo un momento di silenzio e pensiamo a come si sentivano i pastori 
quella notte, uguale a tante altre notti. 

 

Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse 
loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia: oggi, nella 
città di Davide, è nato per voi un Salvatore ». Ed ecco che in una notte 
inaspettatamente accade qualcosa di straordinario, al di fuori del 
comune: appare un angelo e i pastori - proprio loro! - vengono avvolti 
di luce. Ovviamente i pastori si spaventano, non riescono a capire cosa 
stia succedendo, ma l’angelo li tranquillizza, dicendo loro che la Notizia 
che porta è bella e maestosa, ma non fa male ai loro orecchi, non è per 
altri più bravi di loro, va bene anche per loro, è «per loro», persone 
sconosciute che non sono interessanti per nessun potente. 
 

Facciamo un momento di silenzio e pensiamo alla gioia e allo stupore dei 
pastori. Adesso loro sono viventi in Paradiso: chiediamo loro di insegnarci 
a capirli bene e di pregare con noi e per noi. 

 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 
adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del 
bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono 
delle cose dette loro dai pastori. I pastori credono all’angelo e vanno a 
vedere di persona. Abbandonano quello che stavano facendo, lasciano 
i pascoli, portano con sé il loro gregge e vanno da Gesù. Portano la loro 
vita davanti a Gesù: pecore, formaggi, coperte di lana, sorrisi sdentati, 
mani ruvide, cuore caldo. E poi con le loro scarse parole vanno a dire 
ad altri ciò che hanno visto: un piccolo bambino, chiamato “salvatore”, 
fatto conoscere a loro prima di tutti gli altri. Un bambino che puzza 
(profuma!) di pastore! 
 
 
Gesù ci chiama così come siamo in questo momento, grandi o piccoli, 
belli o brutti, ricchi o poveri, vecchi o giovani. Ci vuole adesso, 
disponibili ad accogliere il suo Bell’Annuncio e a muovere gambe e 
cuore per andare ad incontrare Lui… che si è fatto vicino vicino. La 
gioia dei pastori sta nell’essere stati investiti da una Notizia bella e 
importante senza essere né belli, né importanti; la loro gioia è anche 


